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Lions Forlì Host
Una storia ricca
di tanta musica

FO RL Ì
Il Lions Club Forlì Host, presie-
duto da Gabriele Zelli, di cui ri-
corre in questi giorni il 60° anni-
versario, ha sempre avuto un'at-
tenzione per la musica e per l'o-
pera lirica, in particolare per i
musicisti e i cantanti forlivesi.
Dalla borsa di studio assegnata
negli anni ’60 a Giordano Noferi-
ni , che finì per diventare diretto-
re del Conservatorio di Bologna,
fino a recenti meeting dedicati al
tenore Angelo Masini e al com-
positore Mario Bonavita (Marf).
Non casuale, quindi, che il primo
appuntamento dei festeggia-
menti per il 60° sia il concerto li-
rico vocale, a ingresso libero, in
programma questa sera alle 21
al Circolo della Scranna in corso
Garibaldi. Di scena: Elisa Balbo,
soprano; Maurizio Leoni, barito-
no; Davide Cavalli e Pierluigi Di
Tella, pianisti. Nella serata sa-
ranno raccolti fondi per lo Ior.
Per informazioni 349 3737026.

FO RL Ì
Oltre un milione di euro di inve-
stimenti per rivoluzionare il mo-
dello di efficienza energetica e
l’intero sistema di illuminazione
passandolo a led, abbattendo
drasticamente le emissioni di a-
nidride carbonica e la produzio-
ne delle cosiddette tonnellate e-
quivalenti petrolio. Ecco il pro-
getto, ormai portato a compi-
mento, del gruppo Ospedali pri-
vati Forlì, composta da Villa Igea

Ospedali privati
Nuovi impianti
per risparmiare
energia e luce
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e Villa Serena, che ha permesso
di ridurre sensibilmente i costi su
questi  fronti: passati dagli
800mila euro del 2013 ai circa
575mila dello scorso anno.
Il tutto avvalendosi di un partner
come “Samso Esco”, società spe-
cializzata nella realizzazione di
impianti di efficienza energetica
che ha agito applicando un mo-
dello di investimento innovati-
vo. Se, infatti, «sul fronte della
sostituzione degli impianti di il-
luminazione, con oltre 500 corpi
illuminanti a Led, le spese di cir-
ca 160mila euro sono state soste-
nute dal nostro Gruppo», ricorda
il direttore amministrativo Ste-
fano Foschi; per quanto riguarda
l’aspetto energetico “S amso ” ha

consegnato un pacchetto com-
pleto. «In sostanza – spiegano i
rappresentanti della società –
abbiamo prima analizzato la si-
tuazione nella due case di cura,
per poi elaborare un progetto e
investire, noi stessi, la somma di
circa 900mila euro nei due im-
pianti collocati nelle strutture.
Nei prossimi anni ci verrà resti-
tuita una parte della percentuale
di risparmio di cui beneficeran-
no gli Ospedali privati». I lavori
per gli impianti di cosiddetta
“tr i ge n er a zi o ne ” sono stati ter-
minati nel dicembre 2016 per

quanto riguarda Villa Serena e
nello scorso maggio per Villa I-
gea, mentre le luci a led sono
state posizionate già l’a nn o
scorso per abbattere circa il 60
per cento dei costi iniziali.
«Non solo – riprende Foschi, af-
fiancato dal vice presidente del
Consiglio di amministrazione
degli Ospedali privati, Paolo
Savorelli – i sensori di lumino-
sità che abbiamo collocato nei
vari ambienti, sono finalizzati
ad aumentare il comfort dei pa-
zienti e la concentrazione e il
lavoro dei dipendenti». G. F.

In v es t imen t o
complessivo di oltre
un milione di euro
per abbattere i consumi

Presentati ieri gli interventi su impianti energetici e illuminazione

FO RL Ì
GAETANO FOGGETTI
I fratelli Fabio e Riccardo La Cor-
te, storici fondatori della catena
di ristorazione “America Graffi-
ti”, resteranno come collabora-
tori in azienda dopo aver ceduto
la società al Gruppo Cigierre
(Compagnia generale ristora-
zione Spa), leader in Italia nel
comparto della ristorazione ser-
vita. «Il contratto preliminare di
acquisizione della società “Ame -
rica Graffiti Franchising Srl” – re -
cita la nota del gruppo acquiren-
te – è stato siglato mercoledì a
Forlì da Marco Di Giusto, ammi-
nistratore delegato dell’azienda
già proprietaria dei format “Ol d
Wild West”, “Wiener Haus”,
“Shi’s” e “Pizzikotto”, e Riccardo
La Corte. L’operazione sarà fina-
lizzata entro fine novembre».

La svolta
«La decisione è maturata l’anno
scorso dopo che da tempo aveva-
mo avuto varie manifestazioni di
interesse da parte di realtà im-
portanti della ristorazione na-
zionale – spiegano i La Corte –.
Da una parte c’è stata la scelta dei
soci di veder maturare i frutti di
un lungo percorso, dall’altra la
volontà di far entrare “Am er ic a
G r af f i t i” in un gruppo come Ci-
gierre consapevoli che ci sarà un

“America Graffiti” non è più forlivese
I fratelli La Corte cedono la società

ulteriore sviluppo. La sede ope-
rativa resta a Forlì, in via Costan-
zo II, mentre per i nostri dipen-
denti cambierà solo la proprie-
tà». «Riccardo, comunque – sot -
tolinea il fratello – sarà ancora u-
na figura di riferimento in questo
nuovo corso».

La progressione
La catena “America Graffiti” è
nata nel 2008 con i La Corte e
Stefano Landi, e da allora ha a-
vuto una crescita esponenziale
arrivando, nel Nord e Centro Ita-
lia, a 63 ristoranti gestiti in gran
parte con il franchising. Segni di-
stintivi, determinanti per il suc-
cesso, gli arredi e lo stile che ri-
calcano i fast food americani de-
gli anni Cinquanta, la varietà dei
piatti di ispirazione statunitense
e l’ottimo rapporto tra qualità e
prezzo. Non a caso Cigierre, for-
te già di 300 esercizi sparsi tra I-
talia, Svizzera, Francia e Belgio,
ha già anticipato di voler conti-
nuare a scommettere sul logo.
«Contiamo di aprire almeno 50
ristoranti “America Graffiti” ne i
prossimi cinque anni, e di prose-
guire quindi lo sviluppo del
gruppo Cigierre – spiega l’ammi -
nistratore delegato del colosso
con sede a Udine, Marco Di Giu-
sto – . Grazie al format della so-
cietà forlivese soddisferemo una
fascia di mercato più ampia, con

un’offerta commerciale alterna-
tiva». «La proposta di “Am e r ic a
G ra f fi t i” – prosegue – è, infatti,
complementare a quella degli al-
tri marchi di Cigierre (che l’anno
scorso ha rilevato anche la cate-
na “Pi zzi kot to” ndr) e l’organiz -
zazione della gestione dei punti
vendita è perfettamente allinea-
ta al nostro modus operandi. An-
che dal punto di vista della cultu-

ra della qualità e dell’attenzione
per la soddisfazione del cliente
l’affinità è totale».
Le parti venditrici sono assistite
n el l ’operazione dagli avvocati
Valentina Bassani e Stefano Se-
veri dello Studio “E. Le g e ”, men-
tre Cigierre si è affidata invece
allo Studio Molaro, Pezzetta,
Romanelli, Del Fabbro.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

La vendita a Cigierre, colosso
italiano della ristorazione
che manterrà il format dei locali

IMPRESE DI SUCCESSO

Riccardo La Corte, presidente di “America Graffiti”, ha firmato l’accordo preliminare per la vendita della società

ISPIRARSI AGLI USA
IDEA VINCENTE

Tutti i punti della
catena richiamano
negli arredi e nelle
proposte del menù
i fast food americani
degli anni Cinquanta
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